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	Prima della costituzione del Gruppo di Riesame (GdR), si è riunito il Coordinamento dei Presidenti dei Consigli di Corsi di studio, presieduto dal Delegato alla Didattica del Dipartimento, che ha fornito indicazioni sulle modalità di redazione del Rapporto di Riesame.

Sebbene il Consiglio dei docenti sia unico, per i Corsi di Studio in “Economia dei Servizi” e in “Economia e Governance”, è stato deciso di costituire due diversi GdR, per facilitare il compito e la riflessione critica, conservando la continuità operativa del precedente anno accademico, durante il quale i Consigli di Corso di Studio erano distinti.

GRUPPO DI RIESAME (nominato con Delibera del Consiglio di Corso diLaurea n° 1 del 18/12/2013):
Prof. Francesco Vespasiano (Referente CdS, Presidente del Corso di laurea) – Responsabile del Riesame

Dr.ssa Dr.ssa Rossella Del Prete- Docente del CdS e Responsabile AQ CdS
Dr.ssa Vincenza Esposito- Docente del CdS
Dr.ssa Carmen Vita - Docente del CdS
Sig.ra Carmen Capone - Manager Didattico, con funzione di coordinamento

Dr.ssa Ilaria Saracco - Tecnico Amministrativo, con funzione di coordinamento

Dr.ssa Gilda Lorizio – Rappresentanza degli studenti

Il GdR ha interagito con tutti i docenti del CdS ed ha consultato: il Delegato alla Didattica del Dipartimento DEMM, Prof. Massimo Squillante; i Presidenti degli altri corsi di laurea triennale e magistrale del Dipartimento; la Delegata del Dipartimento alle attività di orientamento in entrata, Dr.ssa Cristina Ciancio; la Delegata del Dipartimento DEMM alle attività di tirocinio: Dr.ssa Concetta Nazzaro; il Delegato del Dipartimento DEMM alle attività ERASMUS, Dr. Biagio Simonetti.

IlGdR ha operato in continua interazione con il GdR del Corso di Studio in Economia dei servizi.

Per l’analisi dei dati e la compilazione dei quadri delle diverse sezioni del rapporto, il GdR si è riunito secondo il seguente calendario:

· 19 Dicembre 2013, per l’esame della Scheda dell’anno precedente e per l’individuazione dei compiti operativi;

· 8 Gennaio 2014 per l’analisi delle osservazioni critiche e dei contributi prodotti dai componenti durante il periodo festivo;

· 10 Gennaio 2014, per la valutazione dei dati raccolti; la discussione preliminare dei risultati e le prime elaborazioni da sottoporre al Consiglio;

· 14 Gennaio 2014, per la prima elaborazione del documento da sottoporre al Consiglio;
· 21 Gennaio 2014, per la presentazione e la discussione in Consiglio del Corso di Studio.

Dopo ogni riunione collegiale del GdR sono state organizzate sessioni di lavoro on line per l’analisi dei dati e la redazione della Scheda a causa della esiguità del tempo a disposizione e del concomitante periodo festivo (che è coinciso con la chiusura delle strutture di Dipartimento).

	Sintesi dell’esito della discussione con il Consiglio del Corso di Studio
All’interno del Consiglio del 21 gennaio 2014, il Presidente ha invitato i due sottogruppi a presentare le Schede di Riesame e ha coordinato la discussione sui dati in esse contenuti, sugli elementi di criticità e sulle specifiche misure correttive proposte.

Dopo ampia discussione, i due documenti di riesame, contenenti le analisi e le specifiche misure correttive approvate, vengono sottoposti alla votazione del Consiglio, che li approva a voti unanimi. I documenti approvati sono Allegati al verbale della seduta, con il n. 1 e il n.2.



A1 - L’INGRESSO, IL PERCORSO, L’USCITA DAL CDS 
a - RISULTATI  DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA
	Scheda A1-a

Nel seguito si riportano i risultati conseguiti attraverso le azioni correttive poste in essere nel corso del 2013.

1. Razionalizzazione del carico didattico: in coordinamento con gli altri corsi di laurea sono state intraprese tutte le possibili iniziative per ridurre le sovrapposizioni delle date di esami e la contemporaneità tra le lezioni; tale problematica ha favorito, in particolare, i percorsi di studio degli studenti.
2. Assistenza agli studenti: Si è intervenuto per consolidare e accrescere le attività di tutorato/assistenza individuale da parte dei tutor del corso di studio attraverso la migliore definizione dei calendari delle attività didattiche e attraverso il coinvolgimento del personale tecnico-ammnistrativonelle attività di coordinamento tra studenti e docenti.

3. Miglioramento delle attività di orientamento: sono stati realizzati numerosi eventi di presentazione di aziende localizzate nel territorio regionale e nazionale per mettere in contatto le imprese con gli studenti; esempio significativo di tali attività è stato il Career Day che ha confermato anche nel 2013 un importante livello di partecipazione.

4. Riorganizzazione dei tirocini: diverse iniziative di raccordo con imprese e istituzioni (tra le quali validi esempi nel 2012 sono stati il programma Campus Mentis e il Progetto FixO) sono state realizzate allo scopo di promuovere tirocini e altre iniziative professionalizzanti idonee al completamento dei percorsi formativi.

5. Miglioramento del placement dei laureati triennali: per affrontate il problema delplacement, reso sempre più complesso dalle condizioni economiche di contesto, sono state discusse linee di indirizzo per la definizione di un insieme integrato di iniziative tra cui la riorganizzazione dei percorsi formativi e la loro maggiore focalizzazione su quelli più richiesti e oggettivamente più vantaggiosi in termini di opportunità di lavoro e di formazione post-laurea.Tra queste iniziative la prima messa in campo è stata il coordinamento con gli ordini professionali presenti sul territorio e le associazioni di categoria, per accrescere l’inserimento dei laureati pressi i loro studi professionali e aziende.

6. Sviluppo della mobilità internazionale: sono stati istituiti un corso di laurea congiunto e un ulteriore doppio titolo in collaborazione con la National Academy of Public Administration Hanoi, Vietnam; e con la Universidad de Seviglia, Spagna.

7. Ampliamento degli spazi a disposizione degli studenti e dei docenti: il Dipartimento si è impegnato a completare la nuova biblioteca, nuove aule e nuovi locali attrezzati, nel plesso di via delle Puglie; il programma non è stato completato a causa di procedure amministrative che hanno momentaneamente bloccato il processo nella fase finale.




b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI

	Scheda A1-b 

Le fonti dei dati per l’analisi della situazione delCdS sono state:

· Valmon, per la valutazione fatta dagli studenti sulla didattica erogata nei singoli corsi (https://valmon.disia.unifi.it/sisvaldidat/index.php);

· statistiche elaborate dall’amministrazione centrale dell’Università del Sannio;

· Almalaurea, per la figura dei laureati e il loro successo occupazionale (http://www.almalaurea.it/);

· risultati di un’indagine interna sulla soddisfazione degli studenti iscritti, (http://www.unisannio.it/amministrazione/pdf/ragioneria/Bilancio_Sociale_2012.pdf).

Nel periodo 2010/2013, il numero di iscritti ha presentato un andamento crescente: si è passati dai 13 iscritti al primo anno nel 2009-10 ai 23 nel 2012-2013. Complessivamente il numero di studenti iscritti è più che raddoppiato, passando da 21 (2009-10) a 48 (2012-2013). Il dato definitivo dell’A.A. 2013-2014 non è ancora consolidato, in quanto l’iscrizione è aperta fino alla data del 31 Marzo 2014.
Il 54,5% dei laureati è di genere femminile, dato sostanzialmente confermato anche per l’a.a. 2013.Sostanzialmente la totalità dei laureati ha la propria residenza nella provincia sede dell’Università (45,5%) o in province limitrofe (54,5%).

Per quel che concerne la provenienza degli iscritti rispetto alla laurea triennale risulta che l’85% è stato già iscritto all’Ateneo del Sannio, il 4% proviene da quello di Salerno e il restante 11% da altri atenei nazionali. In termini di performance degli studenti risulta che circa il 60% dei maschi si laurea a 27 anni e più mentre il 66.7% delle femmine si laurea tra i 25 e i 26 anni.

In media la durata degli studi è stata, per l’A.A. 2010-11 di 2,33 anni e per l’A.A. 2011-12 di 2,3 anni relativamente a una percentuale abbastanza elevata di studenti e con trend crescente di studenti che si sono laureati in corso (66.67% nell’A.A. 2010-11 e 72,7% nell’A.A. 2011-12). Il dato definitivo dell’A.A. 2012-13 non è consolidato in quanto sono da espletare ancora le sessioni di laurea fino al 31 Maggio 2014.
È da evidenziare, infine, che il 90% dei laureati ha frequentato regolarmente più del 75% dei corsi degli insegnamenti previsti.

Il 25% degli iscritti alla coorte 2009-10 ha conseguito la laurea; gli iscritti alla coorte 2010-11 hanno acquisito l’86% dei cfu previsti; gli iscritti alla coorte 2011-12 hanno acquisito il 75% dei cfu previsti.

Nel voto medio di laurea si registra una flessione nel periodo complessivo di attivazione del corso: da 109,7 dell’A.A. 2010-11 a 105,3 nell’A.A. 2011-12. Per questo ultimo anno, dall’analisi di genere di Almalaurea emerge che i maschi si laureano in media con 97,6 e le femmine con 110 e lode. Il dato parziale (CINECA) dell’A.A. 2012-13 conferma temporaneamente l’andamento dell’anno precedente con una media di 105,2, collocando oltre la metà dei laureati nella fascia medio-alta; in netto miglioramento la performance dei maschi i quali hanno conseguito in media un voto di laurea pari a 109,3. In flessione, invece, il voto medio di laurea per le femmine, pari a107,8.


c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE

	Scheda A1-c

Alla luce dei risultati del primo ciclo di riesame si propongono per il 2014 le seguenti attività correttive e/o rafforzative:

1. Attivazione del gruppo di controllo della qualità: tutti i docenti del CdS, coordinati dai due referenti per la qualità, contribuiranno all’analisi dei risultati conseguiti in relazione ad ogni azione correttiva intrapresa nel corso dell’anno 2014 e avente ad oggetto le caratteristiche e i risultati del CdS. Con cadenza semestrale sarà prodotto un report di sintesi di tali risultati.

2. Sviluppo di azioni di monitoraggio: i referenti della qualità proporranno e cureranno l’attuazione di strumenti di monitoraggio della qualità dei servizi e dell’organizzazione della didattica svolta nell’ambito del CdS. I risultati di tale monitoraggio saranno oggetto di un report di sintesi semestrale.

3. Coordinamento con altri CdS: sarà potenziato il coordinamento con gli altri corsi di studio attraverso almeno due riunioni annuali tra componenti dei corsi.

4. Ridefinizione struttura del corso: per il corrente A.A. non si prevede alcuna modifica sostanziale dell’offerta formativa del CdS.

5. Riqualificazione spazi e risorse: i docenti del corso supporteranno costantemente il lavoro svolto dalla Commissione “Bellezza e Decoro dei posti di lavoro e di studio” istituita dal Dipartimento, contribuendo con analisi e proposte specifiche;

6. Miglioramento Sito istituzionale: il CdS contribuirà allo sviluppo della struttura del sito di Dipartimento per la migliore aderenza alle esigenze informative e di comunicazione del Corso.
7. Potenziamento dell’orientamento in entrata: durante la prima settimana di inizio dei corsi sarà svolto un seminario metodologico, con la duplice finalità di presentare con maggiore dettaglio l’organizzazione e i contenuti del CdS e di illustrare alcune opzioni metodologiche che caratterizzano uno o più insegnamenti.

8. Potenziamento della comunicazione interna ed esterna: i componenti del CdS supporteranno i processi di comunicazione anche attraverso il sito, con l’obiettivo di valorizzare le attività svolte.
9. Monitoraggio del miglioramento dell’apprendimento: periodicamente si procederà ad incontrare studenti iscritti al CdS ai quali sarà sottoposto un questionario per monitorare i punti di forza e di debolezza del processo di formazione.


A2 – L’ESPERIENZA DELLO STUDENTE
a – RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA

	Scheda A2-a

Il raffronto delle valutazioni espresse dagli studenti (Fonte Valmon) ha permesso di orientare le azioni correttive verso aspetti specifici quali ad esempio l’incremento delle attività di tutorato.
Per quanto concerne le azioni di miglioramento dei servizi agli studenti, si segnala che, allo stato attuale, i relativi lavori di ampliamento delle strutture sono ancora in corso.

Quanto alle funzionalità del sito web, si segnala che è stata predisposta la sezione di FAQ utile a fornire una prima immediata risposta alle esigenze degli studenti. 

Il sito web, che pure viene considerato alquanto accessibile e fruibile dagli studenti, è stato ulteriormente migliorato e, di concerto con gli uffici di Ateneo preposti alla omogeneizzazione dei processi di comunicazione, sarà a breve implementato. Con questa misura si vuole migliorare la dinamica di trasferimento delle comunicazioni interno/esterno. Il CdS sarà impegnato a proporre l’implementazione di un processo di Knowledge Management che sarà di notevole aiuto per tutti.




b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI E ALLE SEGNALAZIONI 

	Scheda A2-b

Analisi dei dati

L'Università del Sannio si rivolge a Valmon (gruppo di ricerca dell'Università di Firenze per la valutazione e il monitoraggio delle politiche e dei servizi) per predisporre il test di valutazione della didattica somministrato agli studenti che consente di valutare l'organizzazione del corso e dei singoli insegnamenti, la performance dei docenti e l'adeguatezza delle sedi per lo svolgimento della didattica. È possibile, sin dalla istituzione del corso di studio (2009), seguire l'andamento delle valutazioni.

Per il periodo 2012-2013, le valutazioni migliori si registrano relativamente alla disponibilità (8,4) e reperibilità (8,3) dei docenti per chiarimenti e spiegazioni considerate esaurienti, nonché la puntualità nello svolgimento delle attività didattiche (7,9), dato che viene confermato anche dai risultati dell’Indagine Almalaurea sui laureati del 2012 relativamente al grado di soddisfazione dei rapporti con i docenti. Dai dati Almalaurea emerge anche che i laureati si dichiarano decisamente soddisfatti del corso di studio (50%): difatti la metà dei laureati ha dichiarato che si riscriverebbe allo stesso Corso di Studio nello dell’Ateneo (con un 60% dei maschi e 40% delle femmine), mentre il 20% dei laureati non si iscriverebbe ad alcun corso di laurea specialistica.

Le valutazioni meno positive invece riguardano l’adeguatezza delle aule (5,8) e dei locali e delle attrezzature per le attività didattiche integrative (6,2). Elementi di maggiore criticità: 1) il carico di lavoro complessivo degli insegnamenti previsti nel semestre (punteggio 6,6 in termini di accettabilità); 2) l’organizzazione complessiva degli insegnamenti previsti per semestre (punteggio 6,7 in termini di accettabilità). C’è da tenere in considerazione il fatto che, dall’indagine di Almalaurea, risulta una valutazione abbastanza positiva non soltanto per la disponibilità delle aule, delle postazioni informatiche e dei servizi bibliotecari, ma anche per la sostenibilità del carico didattico.
Discussione dei risultati dell’analisi dei dati

Nei Consigli di Corso di Studio si è deciso di avviare una riflessione con i docenti titolari degli insegnamenti per superare le criticità riscontrate e di monitorare la situazione con incontri periodici con gli studenti. In tal senso, dalla discussione è emersa anche la necessità di migliorare la somministrazione dei questionari di valutazione (nel senso di sensibilizzare gli studenti a partecipare alla raccolta dei dati, invitandoli a frequentare anche le lezioni finali dei corsi di insegnamento), perché, come hanno sottolineato anche gli studenti con i quali si è discusso della questione, è la loro partecipazione riflessiva che potrà fare emergere anche le possibili soluzioni.

Si cercherà di superare il fatto che la pubblicità dei questionari e dei loro esiti avvenga attraverso il sito web di Valmon; magari creando un avviso sul sito del Dipartimento. Si pensa, infine, che il basso numero dei questionari compilati, in considerazione del buon indice di apprezzamento dei docenti, possa essere imputato, sia alla coincidenza del periodo di somministrazione dei test con l’inizio delle sessioni di esame, sia a fattori abitudinari (in qualche misura dovuti alla sfiducia istituzionale, tratto culturale molto presente in alcune fasce sociali). 
Azioni correttive da proporre

I membri del Gruppo di Riesame sono stati d’accordo sulla opportunità di sensibilizzare ulteriormente sull’importanza di rispondere con attenzione al questionario; sono anche convinti della necessità di sensibilizzare gli studenti che  tendono a non frequentare (verso la fine dei corsi, in particolare), a informarsi e essere presenti in aula.



c – AZIONI CORRETTIVE

	Scheda A2-c 

Alla luce dei risultati del primo ciclo di riesame si propongono per il 2014 le seguenti attività correttive e/o rafforzative:

1. programmare incontri periodici con il responsabile della struttura (Direttore del Dipartimento e il suo delegato alla didattica) per sollecitare ulteriori adeguamenti di aule, laboratori e biblioteche;

2. organizzare incontri con gli studenti per esaminare e risolvere le difficoltà di equilibrio tra studio individuale e frequenza delle attività didattiche e per stimolare la maggiore frequenza ai corsi;

3. realizzare azioni di sensibilizzazione degli studenti rispetto all’importanza del questionario sulla valutazione della didattica;

4. stimolare il coordinamento tra gli insegnamenti per evitare mancanza o insufficiente trattazione di argomenti;

5. sollecitare il rafforzamento del sito web di Dipartimento, mediante la creazione di una sezione dedicata al CdS, per veicolare con maggiore evidenza tutte le informazioni e azioni rivolte al miglioramento dell’offerta didattica.


A3 – L’ACCOMPAGNAMENTO AL MONDO DEL LAVORO

a - RISULTATI DELLE AZIONI CORRETTIVE ADOTTATE IN PRECEDENZA

	Scheda A3-a
Il CdS “Economia e Governance” ha come prima finalizzazione l’ingresso dei laureati nel mondo della pubblica amministrazione, degli enti locali, delle imprese di servizio. Sebbene la realtà contingente non sia favorevole, le azioni messe in campo nel corso del 2013 si sono rivelate generalmente proficue:
1. È stata rafforzata l’interrelazione tra Corso di Studio e mondo dei servizi e delle imprese, creando frequenti occasioni di incontro e di confronto tra gli studenti e il mondo del lavoro locale, nazionale ed internazionale; al tal fine, sono stati organizzati stage e tirocini miranti a rendere note le competenze e le capacità dei nostri studenti;

2. Sono stati organizzati seminari di orientamento professionale, coinvolgendo le associazioni di categorie e le pubbliche amministrazioni operanti sul territorio;

3. Il contatto con gli enti pubblici locali è stato rafforzato da diverse forme di collaborazione, che hanno cercato d’intercettare innanzitutto una domanda locale di nuove professionalità nell’ambito della pubblica amministrazione, ancora troppo debole per una lunga serie di ragioni di natura culturale, politica e socio-economica, ma pur sempre presente.



b - ANALISI DELLA SITUAZIONE, COMMENTO AI DATI 

	Scheda A3-b

Per la valutazione degli sbocchi occupazionali dei laureati dell’università del Sannio, il Gruppo di Riesame ha analizzato i dati elaborati da Almalaurea e i dati resi disponibili dalla delegata alle attività di tirocinio del Dipartimento. I dati relativi alla prima occupazione indicano uno sfasamento temporale, fra il conseguimento del titolo triennale e la prima occupazione. Questo ultimo dato rappresenta indubbiamente una criticità, che tuttavia va valutata tenendo presente la particolare situazione di contesto rappresentata dal territorio nel quale l'Ateneo si trova, particolarmente svantaggiato sul piano della presenza enti, aziende ed organizzazioni produttive. La scarsa capacità occupazionale locale viene superata con la decisione dei laureati di spostarsi verso territori più recettivi.
I dati:

la recente istituzione del Corso di studio ha fatto registrare i primi laureati in Economia e Governance solo nell’a.a.2010-2011 (in numero di 6); nell’a.a. 2011-12 il valore è salito a 11 (fonte: Almalaurea). L’ultimo dato aggiornato è stato ricavato dai verbali delle sedute di laurea relativi all’a.a. 2012-13, dai quali si evince un valore pari a 13.
Alla data di compilazione della Scheda di Riesame, non è stato possibile ottenere dati aggiornati relativi alla situazione occupazionale dei laureati, pertanto, si confermano i dati relativi all’anno precedente.
Nel triennio accademico 2010/11-2012/13 la Facoltà di Scienze Economiche e Aziendali (che dall’anno accademico 2013-14 è stata definitivamente sostituita dal Dipartimento DEMM) ha organizzato 171 tirocini. Di questi, 9 rivolti agli studenti dei Corsi di laurea in Economia dei Servizi e 10 a quelli di Economia e Governance. Il Cds si è attivato sin dal 2010/11 anche con corsi sostitutivi di tirocinio (fonte: Ufficio di Presidenza), e qui di seguito vengono dati i titoli: “Esperienze manageriali nei servizi pubblici”; “Risk management”; “Diritto penale dell’economia”; “Europrogettazione”; “Imprenditorialità e sostegno allo sviluppo di nuove imprese”; “Governance dei beni culturali”.

Per quanto riguarda i tirocini Erasmus, c’è da dire che l’Ateneo e il Dipartimento stanno investendo le migliori energie (nel triennio 2010/13 il numero dei tirocini all’estero è cresciuto da 10 a 16; così come è cresciuto da 3 a 10 quello degli Erasmus Placement); per Economia e Governance, nel biennio 2011/13, sono partiti 3 tirocini Erasmus Placement
Gli stage propriamente aziendali sono ancora poco numerosi, nonostante gli sforzi dell’istituzione; il ricorso a seminari e testimonianze dei principali attori e testimoni locali e nazionali; l’organizzazione di corsi e di forme di vicarious learning, quali simulazioni e discussione di casi, vanno nella direzione di rafforzare i contatti tra il mondo della formazione e quello del lavoro.

Si ritiene di particolare interesse per gli studenti il programma “Campus mentis”, realizzato in collaborazione con l’Ateneo “La Sapienza” di Roma e coordinato dal prof. Roberto Jannelli; il programma offre l’opportunità, agli studenti laureati e iscritti alla laurea magistrale, di età non superiore a 29 anni, di svolgere un periodo formazione a stretto contatto con il mercato del lavoro.

I laureati si dichiarano orientati a prediligere le seguenti aree di attività professionale: “amministrazione e contabilità” (di gran lunga la preferita, con l’80% delle risposte), “controllo e gestione” e “risorse umane, selezione e formazione”. 

La ricerca di occupazione è rivolta in prevalenza verso il settore pubblico (50%) preferibilmente nella provincia di residenza o nella sede degli studi. (Almalaurea 2012)
Non essendo presenti informazioni nella banca dati Almalaurea sulle condizioni occupazionali dei laureati e mancando indagini sul placement laureati del servizio Orientamento di Ateneo, su basi sperimentali e in attesa di realizzazioni sistematiche di rilevazioni, nell’a.a. precedente è stata condotta dal CdS un’indagine sui laureati, mediante intervista telefonica, per reperire iniziali statistiche di ingresso nel mercato del lavoro (risposte 13 su 16). Allo stato è rilevabile il seguente dato di sintesi tra i laureati occupati: 8 laureati su 13 attualmente lavorano; 3 degli occupati svolgevano già attività lavorativa durante degli studi. Due laureati sono occupati dopo aver svolto, durante il percorso formativo, attività di Master IPE Finanza Avanzata 2012 con borse conferite, grazie ad attività di seminari di Docenti, con posizioni attuali in Banca del Lavoro e del Piccolo Risparmio e in CRIF Spa Bologna. 

Il Cds ha attivato inoltre ulteriori modalità di contatto con il mondo delle imprese, dei servizi e della pubblica amministrazione. Al fine di promuovere il CdS: ogni anno accademico viene organizzata la presentazione dell’offerta formativa a enti e imprese del territorio; a tali eventi partecipano i principali attori sociali, economici e amministrativi del territorio.




c – AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE

	Scheda A3-c
Le azioni correttive proposte per il 2014, in coordinamento con gli altri corsi di studio ed in particolare con il corso di Economia dei servizi, sono in sintesi le seguenti:

1. realizzazione di un più attento monitoraggio delle condizioni di occupazione e di lavoro dei laureati, in attesa delle elaborazioni di Alma Laurea, attraverso indagini telefoniche e incontri con i laureati su base semestrale e annuale, per rilevare le ragioni delle difficoltà e l’impatto della formazione acquisita ai fini dell’occupazione o del miglioramento della carriera professionale;

2. incremento delle occasioni di incontro e confronto tra CdS, imprese, agenzie e pubbliche amministrazioni per diminuire i tempi di ingresso nel mondo del lavoro dopo la laurea;

3. potenziamento dei seminari di orientamento (in primo luogo con le associazioni di categorie e le pubbliche amministrazioni operanti sul territorio) e tirocini per rivitalizzare il contatto tra lo studente magistrale e il mondo del lavoro;
4. costituzione di un sistema di monitoraggio nell’ambito del Cds, in coordinamento con l’Ufficio Orientamento post laurea, il Manager Didattico e il Cdl in Economia dei servizi, che programmi incontri con i laureati, interventi per lo sviluppo delle interrelazioni tra per consolidare il sistema di acquisizione dati, migliorare i processi decisionali relativi all’offerta didattica e di servizi e innalzare i livelli di qualità oggettiva e percepita degli interlocutori;

5. incremento della formazione postlaurea attraverso Master e corsi di perfezionamento e aggiornamento delle competenze nelle materie specifiche del corso o in materie che risultino utili per l’inserimento del mondo del lavoro, rilevate attraverso i seminari di orientamento ed il confronto con Enti ed Istituzioni presenti sul territorio.



